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\ UDINE 25 DICEMBRE 
sentenz. il 
ri iscritt 


resta Can i ehe i 
ti Nessuna notizia politica ci giungo 0ggi dalla Fran-- 
a patio . Soltanto troviamo nell’ Opinione registrata la 
to e oce che a Parigi ci prevedo un accordo fra Thiers 

8% 6 la Commissione dei tronta. Ciò verrebbe a con- 


“ferma di un dispaccio del Cittadino nel quale si 


cato put È a: i " ; : "Phiors, la C sn 
ngi dice che, dietro il consenso di Thiors, la Commissio 
dii ta Ho dei trenta avrebbe deliberato di stabilire, prima . 
a © Jedi tutto, lo garanzie reciproche fra Thiers e la Ca 
una le mera attuale, e di organizzare quiadi la seconda 


‘Camera, la quale, eletta dalla presente Assemblea, 
:‘.non funzionerebbe che nella sessione del 1874 
è aduaque sulla via di concedersi delle facili. 
azioni reciproche; e così resta un’ altra volta smen- 
ito che il mimstro Dufaure, il quale si rese così 
mica la destra, abbia oltrepassato, nel suo ultimo di- 
scorso, il limite assegnatogli dal sig. Thiers. Del resto 
Ò varii giornali  francosì avevano già fatta l'osservazione 
he se le parole del sig. Dufaure fossero state opposte 
He idee del signor Thiers, il ministro della giustizia 
i sarebbe stato costretto a daro la sua dimissione ; © 
he il sigoor Thiers lo avrebbe licenziato, per aver 
Si compromesso il suo governo alienando da questo la 
x parte repubblicana dell’ Assemblea. É inoltre osser- 
4 vabilo che non solo Dufaure, ma anche il nuovo mi- 
istro dell intorno, Goulard, disso da ultimo delle 
arole ben aspre ai radicali, senza essere sconfessato 
da Thiers. Infine, come altro segno dei tempi, no- 
" namo la proibizione da cui è stato adesso colpito 
il Corsaire, organo dei radicali. * 
Se vi è paese in cui i liberali di tutto le grada= 
zioni abbiano, più che in ogni altro, bisogno di 
N stare uniti, quel paese è certamente il Belgio, ove 
3 il partito ultramontano ha da molti anni in mano 
; il governo, e siguoreggia colla sua influenza le 
‘ scuole, i pubblici uffici, e perfino il commercio @ 
j gli istituti bancarii. I fogl? liberali di Bruxelles la- 
# mentano continuamente |’ aumento dei conventi, la 
È. crescente superstizione ; Jamentano la prevalenza del 
- clero sulla generazione attuale e quella che esso si 
ssicura sulla generazione futura, mercè il monopo- 
lio che la corporazioni’ religipse esercitano. sull’ i- 
strazione. Eppure tutto ciò non basta a persuadere 
i liberali di teriersi uniti. Essì dividonsi iti duo fra- 
i zioni, cioè in semplici liberali e progressisti, e sciu- 
pano miseramento nel combattersi a vicenda quel. 
l energia che sarebbe necessaria per pugnare contro 
i clericali. L’ Indopendance Belge, organo dei pro- 
gressisti, è l Echo du Parlement che rappresenta ì 
semplici liberali, scrivono l'uno contro l' altro arti» 
coli pieni di acrimonia. La conseguenza di tutto ciò 
* si è chela speranza destata dal trionfo riportato 
‘dai liberali nelle réenti elezioni amministrative (trion- 
: fo che si eredeva poter esser fariero di più impor 
tanti vittorie nelle elezioni politiche) se ne è andato 
pressochè interamente in fumo. ; ; 
.La scorsa settimana ebbe luogo a Birmingham un 
gran meeting di filantropi di tutti i partiti, onde 
, esaminare una proposta che il sig. Richard, membro 
della Camera dei Comuoi, annunciò voler fare nella 
prossima sessione del Parlamento. Il sig. Richard 
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APPENDICE 


ALÙMANACCHI 5 LUNARE 
per Panno 1873 
IL 


Il professore Raffaello Rossi (che ora appartiene 
alla Scuola tecnica di Udine) compilò una Sirenna- 
almanacco’ sotto il titolo: Omaggio di riconoscenza 
ed augurio pel capo d'anno 1873, e uo affidò al Tofani 
di Firenze l’edizione, che riusci nitida, corretta, ele- 
gante, insomma una gentilissima cosa. E così doveva 
essere perchè la Strenna-almanacco potesse în vesta 
meno disadorna presentarsi al cospetto di illustri 
gentildonne, quali sono la Gualberta Alaide Beccari, 
la Elisabetta Clary, 1’ Erminia Fuà-Fusinato, la Ma 
rianna Goretti-Marini, la Maddalena Aldobrandini. 
Papadopoli, la Giulia Sermattei-Della Genga (tutte 
principesse 0 contesse, o coltrici valentissime delle 
Lettere). Per il che emmi ufficio caro lo raliegrar- 
mi col professore Rossi per la buona riuscita, sotto 
questo aspetto, d’ un pensiero nobilissimo espresso 
dalla epigrafe, con la quale egli loro dedica il suo 
volumetto. Nu a 

Difatti so la gratitudino è per tutti 1 cuori 
benpati un dovere della socievole vita, vieppiù co- 
desto sentimento dee mostrarsi ia quelli che degli 
altri si fanno educatori e maestri; e vieppiù ancora, 
se concerne un beneficio grande, di cuì molti sono 
chiamati a godere i frutti. Spottava «quindi al pro- 
fessore Raffaello Rossi (iniziatore della soscrizione, 
che ormai può dirsi nazionale, in favoro del Colte- 
gio-convitto di Assisi pei figli degli insegnanti con 
Ospizio per gl’ insegoanti benemeriti ) il rendere 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! RD. AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


intende far appello al 


Lig perchè promuova 
l'istituzione di un tribuna! 


le internazionale, incari- 


cato di decidere in via di arbitramento le questioni, 


chie nascono fra i varii Stati. Il meeting addottò due 
risoluzioni: la prima ad esprimere la sua soddisfa 
zione per il buon esito deli’ arbitrato di Ginevra, © 
la seconda per biasimarò i Governi î quali non han- 
no ancora pensato «a istituire un tribunale che, al 
“pari di que di Ginevra, giudichi amichevolmente 
le questioni internazionali. 1 fogli inglesi, nel dar 
conto del. meeting di Bircoingham, fanno, notare però 
che l’attuale stato politico d' Europa offre degli 
ostacoli invincibili alla creazione di ua tribunale in- 
ternazionale per le questioni fra le Potenze. 

Dalle ultimie notizie giunte da, Madrid si può 
supporre che a quest’ ora il ‘progetto per abolire la 
schiavità a Portorico sia stato presentato alle Cor- 
tes. In quanto all’insurrezione carlista, non pa- 
re che fa si abbia ancorà potuta « abolire ». Le, 
più recenti notizie ci parlano infatti di nuovi scon- 
tri avvenuti fra i carlisti e Jo truppe, in cui i pri. 
mi sono stati dispersi. Nella provincia di Murcia si 
trova anche una banda repubblicana federalista, co- 
maridata da Galves, che fu anch'essa attaccata © 
perdette alcuni uomini. 





I CONSIGLIERI DI FUORI . 
: et reliqua i 
Roma, 23 dicembre. . 


La stampa liberale straniera è più radicale assai 
del Governo e del  Parlatento italiano «nella q 
stione delle corporazioni religiose di Rima e déi 
così detti generalati. Ci sono dei giornali, come p. 
e. la Neue Freie Presse di Vienna, che muovono 
rimprovero di poco liberalismo al Governo italiano, 
perchè ‘non fa addirittura tabula rasa di tutto ciò 
che si attiene alle fraterie, perchè non distrugge 
anche i generalati. ' 

Noi vorremmo assecondare questo pio desiderio 
dei nostri vicini, credendo che le fraterie sieno una 





nel motido, od ‘almene--esservi rimedio a qualche 





propaganda diventò un’apparenza dacchè domina il 
gesuitismo,. che corruppe tutto cié che avevano di 
buono le vecchie istituzioni. Ma noi vorremmo che 
i giornali di :Vieona queste cose le dicessero ad 
Andrassy, all'arcivescovo di Vienna 6 cardinale l’e- 
minentissimo Rauscher, o ad altri che sia che tiene 
le chiavi del cuore di chi può'mantenere, o licenziare 
dal suo posto il ministro ungarese, che mostrò per 
le case generalizie una certa tenerezza. Parli la 
Neue Presse al suo Reichsrath, che le sta più dap- 
presso del Parlamento italiano, addottrini i clericali 
atstriaci, e così altri faccia dei bavaresi, renani ecc. 
Distruggano insomma le fraterie in casa propria, e 
fulminino i propri Governi che non la fanno finita. 


da sè, :comè cadrebbe la guglia dell’obelisco di 
Monte Citorio, se gli fosse sottratta la base. Cotesti 
accessori del papato temporale e spirituale non 
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pubbliche azioni di grazie a quelle egregio donne 
che in Venezia si strinsero in comitato per racco- 
gliere offerte dalle sorelle loro di tutta Italia al-san- 
to scopo di arredare ii suindicato Collegio ed 0- 
spizio. 

Ma se la gentilezza dello intendimento impone 
alla critica una lode affettuosa, non impedisce però 
che da essa codesta compilazione del Rossi si coa- 
deri eziandio sotto |’ aspetto letterario. Difatti una 
Strenna-almanacco può essere più o meno ben fatta; 
e siccome sembra, che nonostanti i serii propositi di 
* vita materialmente operosa, seguiterà, eziandio nella Na. 
zione libera ed indipendente, il costume del verseggiare 
e del novellare a ricreazione dello spirito, come usa- 
vano gl’ Italiani delle epoche famose per civili lotte 
o infauste per servitù codarda; così non poco in- 
toressa che quelli i quali vogliono scrivere per una 
Strenna, tutte le cure adoperiuo perchè i loro versi 
e le loro prose sieno le manco futili che sia possi- 
bile, o le più rispondenti alla vantata civiltà no- 
tra. Ora, avendo io letta la Strenna-almanacco del 
Rossi, trovo lodevoli e l’ epigrafe e le parole affet- 
tuose con le quali Egli dichiara il concetto di rico- 
noscènza al augurio, unico concetto che gli servì a 
dar unità al libriccino; € soggiango che essa con- 
tiene componimenti gentili pel concetto, a alcum di 
eletta forma, tra cui, per i opportunità dell’ atgo- 
mento e per fa spentaneità del verso lascio volon- 
tieri il primo posto al primo, che è una specie di 
ballata del prof. A. Cristofani col titolo : lajBasilica 
di S. Francesco in Assisi. Ma se nella Strenna-al- 
manacco possono aver posto, e i cenni sulle indu- 
strie casalinghe, e gli annedottini epigrammatici, e i 
natalizj della Reato Famigha, non mî piacque le in 
serzioni in essa di versi dettati veatt o trenta 0 
quaranta anni addietro, fossero pure inediti. Difatti 
le Strenne, che faîno bella mostra di sè nelle ve- 













“non 


istituzione che un.tempo potè fare qualche bene , 


male, mentre adesso è peggio che disutile. La stessa - 


Quando saremo giunti a questa, i generalati cadranno , 


—____—_mté.6>. SÙ 








‘ siamo noi Italiani che fi abbiamo "voluti mantenere, 
«'mia bensì-sono gli stranieri. Il potere temporale dei 


= papi non avrebbe di certo indugiato a cadere fino. al 


1870, e scasso tante altre volte non sarebbe stato 
ristabilito, se noa c'erano gli stranieri. Ci rammen- 
« tamo la Gazzetta d'Augusta, la quale prima della 
Tiberazione dell’Italia da coloro che l’'ispiravanò e.la 
pagavano da .Vienna ficeva rimprovero agl’italiani 
«de' suoi gesuiti, del suo ciericalismo, della corra» 
zione delle sue:corti, dell’ozio de’ suoi nobili, del- 
l'ignoranza dello sue plebi, mentre tutto questo si 
« manteneva : di. proposito deliberato dagli. stranieri, 


..che volevano. tenere serva l'Italia. Ci fu chi, sotto 


“ai riflessi della -polizia austriaca, ebbe il coraggio 
di smascherare gli ipocriti censori degl’Italiani, e di 
«convincerli- che, tutte le nostre pecche ; le quali poi 
«non erano fanto grandi quanto volevano farle i no- 
«stri dominatori, per dimostrare al mondo che era 


* vamo loro schiavi nati, di essi che formavano una 


“razza superiore ; venivano studiatamente mantenute 
dai nostri padroni. : 
‘La lotta era imminente; e si vide che questi Îta- 
liani educati e corrotti dalgesuitismo e dall’ozio ed 
ignoranti e viziosi, come pretendeva la stampa au- 
stro-tedesca, fecero pure qualcosa. L'Italia trovò uo- 
mini di Stato e soldati, che liberarono e costitui- 
rono indipendente ed una la patria, ad onta che gli 
stranieri dominatori facessero di tutto per mante- 
«nerla serva ed a sè soggetta. 

Noi qualcosa si ha fatto e qualcosa si fa ancora, 


© mà suvvia che ci dieno lesempio i nostri vicini 


‘tanto pronti a vedere il fuscello nell’occhio altrui e 


‘si poco accotti da rion ravvisare la trave nel proprio. 


Come mai' la stampa di Vienna non è venuta.a 
‘capo ancora de’ suoi clericali del Tirolo, della Boe- 
mia, della Carniola, o d’altrove che sia? Come mai 
è ancora venuta al Reîchsrath una legge che 
«faccia tavola” rasa di tutte le  fraterie austriaché ? 
Dacchè siamo liberi dall'Austria noi abbiamo fatto 
' qualcosa almeno, se non tutto. 0 parchò i liberali 
di Vienna, che sono da tanto .tempo padroni di sè 
‘non fanno qualcosa di ciò’ che domandano ;a noi? 


« Si sono forse accorti, che non è. poi tanto facile 


riforma radicale, e che certi ostacoli 
ino che col ‘tempo ? i 
Bea altri e più giusti rimproveri potrebbero farci - 


non si 





piuttosto ; e sarebbero di usare una. certa mollezza | 


‘nel punire quelli fra i elericali che contravvengono 
alle. leggi e cospirano contro alla esistenza - dello 
Stato. Qui, lo confessiamo, ci casca l’asino; € noi 
saremmo in questo Veneziani di quei vecchi, od 
anche, se si.vaole, Austriaci, i quali sapevano te- 
ners le tonache nere obbedienti alle leggi, e non 


rifuggivano nemmeno dai rimedii eroici quando fa- 


cevano di bisogno. La storia è lì per provarlo; ed 
essa prova altresì che l’impunità rende baldanzosi 
ed insolenti gl’imbelli ed i vigliacchi, che avrebbero 
ritirato le corna come la lumaca appena si avesse 
mostrato ad essi il serio proposito di trattarli come 
meritano. Ma in Italia i governanti temono troppo 
di fere dei martiri, non volendo capirla che non c'è 
più gente che aspiri al martirio, appunto perchè non 
c'è nessuno di meno religioso della selta clericale, 
cho ha in tasca il Vangelo. 
trine de’ nostri libraj ad ogni capo d’ anno, sono 
lavori d’ occasione; ma anch’ esse ricevono garbo 
dall’ unità del concetto, o almeno dall’ essere un 
riflesso dei sentimenti della vita contemporanea. - 
Sotto il quale aspetto manco imperfetta ci sembra 
un’ altra Strenna edita a Udine, e che ci fece una 
gradita sorpresa col suo apparire alla luce. La quale 
s' intitola Sirenna friulana pel 1873; ed accenua di 
voler essere il primo anello d’ una catena di eguali 
lavori letterari da pubblicarsi megli anni venturi. 
Anche questa Strenna contiene prose e versi, varie 
d’argomento e di merito; ma coi due componimenti 
che accennano al trasporto in Italia delle ceneri del 
‘Foscolo e alla morte dei Mazzini, com’ anche col 
Sonetto sul duelio, addimostra l’ jntenzione ottima 
di alcuni scrittori di essa, quella cioè di esprimere 
col magistero della poesia fatti o sentimenti, a cui 
s' inspira la vita intima della Nazione. Ed io vorrei 
che' esempi siffatti s’ imitassero da tutti quelli che 
si faranno a scrivere Strenne, dacchè le memorie 
medievali e le sdolcinature amorose degli Arcadi 
non sarebbero più componimenti accettevoli al Pub- 
blico, nemmeno în cotal specie di compilazioni au- 


idolo, vivono uomini capaci d’ affetti gentili, anime 
entusiaste del Bene, che mirano ad esso, non come 
ad un ideale della fantasia, bensì come a scopo fa 
tale dell’ Umanità. Quindi poeti e prosatori dovreb- 
bero da siffatto sentimento ricevere impulso, e nei 
loro componimenti trasfoaderlo, e renderlo popolare, 
affinchè l’ età nostra, per cotanti avvenimenti mara- 
vigliosa, dall’ arto della parola ritragga tutta quella 
utilità che è possibile, e alla simpatia de’ posteri sî 
raccomandi pel serbato culto delle Lettere, come 
famosa resterà per tanti trovati della scienza. 

fo dunque lodo il pensiero di pubblicare in Udine 





‘. ma noa ilnostri; ma i frati altrui, 


* lorò ‘e di. contendersi il’ 


|. taneî” dal seno della Nazione, Noi. 


nuali. Difatti anche oggi, pur framezzo a gente tutta | e discepoli, sapova con |’ autorità sua, e. con modi 


dedita ai lucri e che della materia ha fatto il suo | 
I pavano di buoni: studj. 


caretteri guramone, : 
Lettere non affranoste 
rigevono, nè si restituiscono 
13 Ufficio idel  Gioriale ‘i. Via Î 
“Manzoni, ona Tellini N.118 rosso © si 
















fx Non so come la pensi la Commissione che ha dari» 
fetire sulla legge. dell: corporazioni refigiose;- ma ‘i 
crederei cho emendando e migliorando e rendendo . 
precisa la legge, conserverà, se non: le case genera» 
lizie, i così detti generali, che rappresentano. a' Ro- 
I É: un male, ‘che 
una parto’ della. Commissione, voglia.. forse. far 
questa legge un’arme di, partita, per scompaginare il 
Mipistero ‘attuale. Ma‘.:s6 questo trova : il : modo di 
andare «d'accordo colla ‘maggioranza: della Commis: 
sione, ed emendata la-legge; la difende vigorosa»: 
mento con ‘essa, la farà passare. Se invece ‘dovesse ' 
cadere con' questa legge, lascierebibe:,una cattiva ere: 
dità: a” sugi successori. Un ‘poco -più, un ‘poco ‘meno. 
the con quesia leggo si faccia; che essa distrugga..0.* 
lasci ‘sussistere i' generali dè”: frati, non. decide ‘molto 
circa alla, sorte  futui l' paesé. I. liberali dovreb- 
‘bero pensare piuttosto a‘quello” che : hanno. da fare 
fuori del ‘Parlamento; ci Vece di bisticciarsi tra. di .. 
de di c tere . per ‘rioni. esercitarlo 
guari meglio ‘i elfi che lo :tetigono otà ‘in’ mano, | 
dovrebbero ‘unirsi in.dué generi di attività comune, 
in quella delle istituzioni educativa “di. qualsiasi ge 
nere ed in. quella-delle jmprese- economiche miglio- 
ranti il paese, Invece: di cormabattersi l'uù: l’altro, e 
di fare le scimmio ai partiti francesi; si ‘gareggi” nel 
far. meglio, e si lavori assii. E gasuiti 6 frati è cle-.. 
ricali, ed ozii corcuttori ed ignoranza e superstizione’. 
scompariranno, se dovunque ‘vi, sarana»: dei. sidalizii 
liberali intési a rinnovare. e. migliorare gni 
Sono fe forze viverdella Nazione quelle: chi 
correggerla, de’ suoi: difet red 

«In dieci anni, consumati: 
questi. nella lotta . per . l’emantipazion 
strugge tutta la: cattiva. eredità’ di ‘secoli, 
reggono. tutti i difetti e. malanni’ naziona! 
un proposito meditato ed un’azione.. cosi 
tutto questo. Come eravamo tutti: 'd’accordo prima’ 
d'ora per emaacipare ed' unire. l’Italia;: così: si: deve 
essere tuttì d’accordo per rinnovalla, é per mettére 
il movimento laddove vi:era«ia torte: L'Inali 
ritorio e Nazione, è .come.. una campago 
nata dall'incuria del. coltivatore 8‘ lasciata: per. 
tempo in balia d’una vegetazione pi 
«quale ‘apparirà: anche, qualche, rara -piai 
come un'eccezione, nani come. ‘una: regola: Quel 
getazione parassita: bisogna .0_ svellerla;': o: bri 
o. seppellirla ;- quel: terreno. bisogna smuoverto. è: 
vorarlo, e seminarlo .per bene: 6 .trattarlo:' con 0 
cura. À quest'opera; non, c'è: Governo: chie. batti, ' 
fa di bisogao il‘Javoro assiduo: di; tutti gli’ 
di buona volontà, Il Governo può. appen: 
narli, fornirli di strumenti, dirigerli nei. 
I miglioramenti d’ogni gener devono. ns 























































la' maggior; paîté: aliché 
non:si"di- 






































inon ci troviamo , più sotto la. tutela 
per questo son possiaito domandare: al‘ Governo, ad. 
un Governo qualsiasi, che ‘ci’ cadsandi ciò che'è utile, 
al paese, Siamo noi tutti .che dobbiamo ' studiare e 


volere ed operare ‘tutto. ciò: Il’. Governo è 
servitore e ‘farà sempre quello . che. ‘noi ‘igli’‘coman’. ‘ 





diamo, gli suggeriamo. 5 
Gli ultimi giorni della Camera si fece.. 
pazione sulla discussione -dell’interpellanza sopra la 
i . x pie det Rd 
una Serenna friulana; e se non parlò singolarmente © 
degli scritti è degli autori di quella’ di ‘quest! anno,» 
egli è peréhè i più vollero il loro nome nascondere. . 
Però vivamente desidero che, negli ‘ann ni i 
tutti s” uniscano i cultori ‘della © Letteratur: 
în Friuli, e tutti qualche lorò ‘scritto anch . 
vissimo trasmettano a chi:della Strenna si'proclamerà ‘ 
Autore nel senso più filologico ‘della ‘ parola, ‘.ciod . 
promotore 6 direttore. La quale ‘cosa:se' diverrà" 
consuetudine, addimostrerà iù noi’ ‘concordia; d’ iù- 
tendimeni e di studj, alituentata dal ' pensiero di 
essere utili alla piccola Patria, E -vorrei : che di ‘co. 
desta Streana (composta di scritti de’ nostri ‘cultori 
delle Lettere, i quali scritti fossero un: riflesso. poe- 
tico e sentimentale della vita italiana; o.di' fatti pel 
nostro paese ammirandi) si. ;tirassero | parecchie cen, 
tinaja di esenaplari, e che il'ricavato fosse ià causa 
di beneficenza devoluto, Così almeno, quantungue ’-- 
in proporzioni tenui, praticavasi a Udine vin'attri e; '.‘ 
più difficili tempi, con la’ pubblicazione : d’ ua an. - 
auale libercolo pur detto Sirenna friulana, ‘di cui -* 
era stato promotore Jacopo Pirona, che, acuto .d’in- 
gegno e rispettato da tutti quellî che gli furono amici. .. 























cortesi riunire in sodalizio quanti in Udine s' occu. 


Però (per dire dus sole parole sulla Strénna di 
quest’ anno) amo notare come specialmente ‘degne 
di lode alcune versioni di poesie. di scrittori inglesi, 

che sono lavoro del professore Alessandro Joppi; ver. i 
sioni ammirabili per maestria ‘rara dif verso, 6 per- 
chè il tradattore seppe indorinara di che: è. progio 
più raro ancora) l' intimo senso degli | Autori: origi: 
nali. Ed è codesto un eminente serrigio che si fareliba 
alla nostra Letteratura, col mostrare ‘agli’ Italiani a 
quale altezza è ormai. persenuta l'arte’ presso le 
più culta straniera Nazioni. cu & 











scurezza pubblica. Crispi 6 Farini 0-Rudial ci .pro- 
misero dei discorsi. Il Governo farà vedere ‘colla 
statistica all mano, che lo condizioni della sicurezza 
sono migliorate; altri dirà che so tutto non va bene 
la colpa è dell’autorità, altri che a condizioni eccezio- 


provasse, che in tutto questo c'è qualcosa di vero, 
mon si avrebbe ancora provato nulla, Un deputato 
della Sardegna ebbe l’ardire di rispondere al perpo- 
tuo lamentatore ‘Asproni,. che a sanare certo piagho 
ci vuole onestà 6 coraggio nella popolazione; e qui 
rammento un annedoto del tempo in cui una Com» 
missiohe d’ inchiesta parlamentare aveva cercato nel- 
l'Italia meridionale le cause del brigantaggio, per 


soldati, che non fossò preda dei briganti, era entrata 
a Tricarico, dove fa incontrata solennemente dalle 
‘rappresentanze @ fino dal vescovo. Tutta queste bra- 
va gente diceva supplicando : « Liberatecì, liberateci 
© siguom da questi briganti che cì fanno tanto male.» 
*-Un generale del nostro esercito, che era della 






te, domandò ad essi: — Quanti siete? 
—- Ventimila, fu la risposta. 
— Ed i briganti quanti sono ? 
— Sette! 
‘ = Ebbene: uscite tutti 
gateli, È 


ves ed affo- 


., sette, e tra essì c’ erano anche dei manutengoli, e 
per 
ganti.. 

Qui torna în acconcio di ripetere la celebre frase: 
Fatta è P Itas, ora convien pensare a far gl’ Ita- 


ma di tutti È buoni, i quali devono cominciare da 
sò 6 dalle proprie famiglie. ZHic Rhodus, hic salta. 


tro Cavour e la sua politica, 0 sebbene applaudito 
dai grandi uomini della Riforma e del Secolo st 


Cavour fosse un grande uomo di Stato. 
Nan è no da giudicarsi ‘Cavour immaginando 


po; se fosse vissuto; ma bensi da ammirarsi. per 
quello che fece di grands: nel brevg corso di sua 
. Vita, Se gli uomini piconi che sono stati sempre 
«» nell’ opposizione allora. ‘come lo ‘sono adesso -non 


sanno valutare al giusto l’opera fatta, tanto peggio ' 


per loro. Ciò sigaifica che non ‘è da sperarae molto 
nemmeno per l'avvenire. Con tutto questo le oppo- 
sizioni sono utili, come stimolo, o come contraddi- - 


zione ; ma -più utile sarebbe il riprendere ‘e prose- j 


gle quell opera di' educazione nazionale e 

«di preparazione ‘ad una nuova vita, che fatta in :al- 
tri tempi rese possibile a Cavour di compiere una 
grande politica. . : 
‘Quest'opera non.è di un uomo, nè. di un giorno, 
ma deve essere di tutti sempre. E quest'opera sa- 
rebbe giovata assai, se invece di avere una stampa, 

‘ la quale non sa fare altro che opporsi.e negare, ce 
ne fosse una, Ja quale ‘ajutasse a: migliorare ogni 
«cosa, L'Italia non. è da tanto tempo costituita che 
possa ‘darsi il lusso delle continue battaglie de’ -par- 
titi politici, perchè alcuni uomini, danneggiando gli 
interessi del paese, possano dire agli altri: ‘Gtotoîr 
que je my mette. Vediamo quanto ha costato e co- 
sta alla Francia questo giuoco, ‘e per questo non 
vogliamo ripeterne gli errori.. 


(ITALIA — 


Soma. Da una lettera mandata. da Roma alla 
Gazz. d’Italia riassumiamo il seguente racconto: 
Il direttore) di una scuola condotta segretamente 
dai gesuiti e situata tra la chiesa di Santa. Maria 
- della Paco e la via dei Coronari, ricorse in questi 
giorni al Papa, perchè accanto al suo stabilimento 
“@’ edacazione, ove . irovansi. molti adolescenti, ne 
avevano aperto un altro di ben diverso genero. Era 
il cosiddetto Palazzo di Cristallo, casa di tolleranza 
montata con un lasso straordinario. Lì per lì il 
Papa (ad onta della opposizione de’ suoi. cortigiani) 
prese una penna e scrisse a Vittorio Emanuele una 
lettera il cui contenuto, salvo l’inesattezza di qual- 
che espressione, era il seguente: ; - 
« Sire 
«To sono più vecchio della maestà vostra, e pri- 
ma di Lei dovrò rendere conto :a Dio delle mie 
azioni. Però verrà il giorno in cui anche vostra 
‘maestà sarà chiamato a rispondere’ delle sue dinanzi 
al supremo giudice. Ma siccome poialtri re, siamo 
spesse volte nell’ignoranza di ciò che succede in- 
torno a noi, poichè coloro che ci avvicinano fanno 
di tutto per nasconderci ‘il vero, suppongo che alla 
maestà -vostra sia ignoto che l’ infame stabilimento 
di cui le accludo l’ annunzio cinicamente pubblicato 
da un foglio di Roma, trovasi vicino alla chiesa di 
Santa Maria della Pace ed è contiguo ad una scnola 
di giovani, Non posso ammettere che, sapendolo, vo- 
stra maestà l’ avrebbe permesso, © - . 
: . < Pio Park TX. » 


Vergata questa lettera, il Papa fece chiamare una 
guardia nobile, a coi ordinò di recarsi tosto al 
Quirinale e di consegnarla al Re, aspettandone la 
risposta. Vittorio Emanuele trovavasi în casa quando 
gli fa anounziato esservi un messo del Papa che 
doveva presentargli una «lettera di Sua Santità ed 
attendeva la risposta di sua maestà. Pieno di sor- 
presa e di maraviglia, il Re fece immediatamente 
introdurre l'inviato pontificio mel suo appartamento 


nali ci vogliono eccezionali rimedii. Quando beno si . 


apportarvi i rimedii. La. Commissione, scortata da. 


- Commissione, e ben noto perl’ indomabile energia. 
« del suo carattere, udendo i piagnistei di quella gen- i 


| Ma i ventimila avevano molto meno energia dei : 


questo lasciarono che altrì si occupasse dei bri- ; 
lianit — E questa non è opera di alcun Governo, : 


‘P.:S. Credevo di aver finito; ma ora mi cade | 
sot occhio il: Diritto, il quale ribatte il chiodo con- ! 


duole che 1’ Ztalie. non glie l'abbia passata buona, i 
e chiama feticismo l’ opinione di tutta Europa, che | 


«quello che avrebbe fatto o non fatto dieci ‘anni do- .: 





i @ dopo aver letto la Jottera di cui era Tatoro gli 


disso con somma cortesia 0 visibile emozione cho 


raro il Sauto Padre che si stimerobba felico ogm 


‘sommo pontefice. 
Il cav. Bolis, chiamato in grandissima fretta da 


nalo, ed il Palazzo di cristallo veniva chiuso il 


spese del processo che il direttore di questo lupa- 
nare, munito di regolarì permessi della prefettura e 
della questura, sta per intentare al Governo, Un 
regio aiutante di campo ha portato al Papa larispo- 
“sta autografa di sua maestà. È una lettera di tre 
pagine, che eziandio al Vaticano è stata trovata bel- 
lissima. Il Re vi dice tra lo altro cose che si sento 
felice di aver compiuto l’unità della patria, ma che 
il solo punto nero rimasto nella sua vita è di «non 
essersi potuto conciliara finora col Santo Padre. La 
lettera è firmata: della Santità Vostra devotissimo 
figlio Vittorio Emanuele. ; 

Vi lascio pensare che terremoto quelle due buo- 





congrega 1 I gesuiti ne sono assai più scossi ed a- 
gitati che della minacciata soppressione e dalla di- 
mosirazione di ieri contro il Ministero e la Compa- 
« gnia di Gesù; 

i Non ho bisogno di garantirvi la scrupolosa esat- 
i tezza di questi dettagli : ed il senso, se non tutte 
; le parole, della lettera di Pio IX a Vittorio Ema- 
| nuele., © Ns 


 . PS. Vengo assicurato clio S. M. abbia sborsate 
i lire 10,000 della sua cassetta privata per operare 
‘lo sfratto suaccennato. 


ESTERO 


Franeta. Qualche giornale dei vari partiti avev? 





zia nella tornata del 44'dicembre e ciò ‘che disse 
più tardi il sig. Thiers in seno alla Commissione 
dei Trenta. In: prova che quella contraddizione è 
immaginaria, il Francais cita le ‘seguenti parole di- 
rette dal signor Thiers' in privato ad un membro 
influente della destra:' È ° 

« Le mie idee sono interamente conformi a ciò 
che disse ‘il sig. Dofaure. Non avrei parlato così 
bene come lui, ma se io avessi parlato in sua ve- 
i ce, sia contro i radicali, sia contro Ja dissoluzione, 
non avrei tenuto linguaggio diverso dal suo Si pre. 
tende che il mio discorso alla Commissione dei 
trenta contraddice il discorso’ del guardasigilli: Nem- 
meno per ombra. Noi trattavamo due argomenti di- 
versi; tutto ciò che si racconta del biasimo che io 
avrei inflitto alle parole del sig: Dufaure, è falso. 
La penso conformemente allé sue parole e le ap- 
provo. 





N. 37567.-Div. IL 
Regno d’ Ktaila 


REGIA PREFETTURA DI UDINE 


La. Ditta Carlo Marco Morpurgo de Nilma ha in- 
vocato con regolare domanda corredata dei docu- 


Decreto 8 settembra 1867: N. 3952 la. concessione 
di ‘investitura d’acqua del fiume Livenza onde isti- 
tnire nella sua tenuta di .Varda di Sacile un grande 
stabilimento per la cardatura e filatura dei cascami 
di seta ed altre industrie seriche ed affini, nonchè 
un mulino da macina. 

Si rende pubblica tale domanda in senso 6 pegli 
effetti del: succitato Regolamento,.avvertiti tutti quelli 
che avessero eccezioni da ‘opporre, che possono pro- 
durre i rispettivi reclami regolarmente documentati 
‘al Protocollo di questa Prefettura presso la quale 
‘sono resi ostensibili i Tipi, 6 la descrizione det Ja- 
vori da eseguirsi, e ciò nel perentorio termine di 
giorni quindici dalla pubblicazione di questo avviso, 
inserito anche nel giornale degli atti ufficiali della 
Provincia, giusta le prescrizioni portato dagli arti. 
coli- 4 e 5 della Legge 25: giugno 1865. 


Udine li. 22 dicembre 4872, 
©. Per il Prefetto 





Banpari . 
Ni 413421 ° 
Municipio di Udine 
AVVISO 


| ‘Si prevengono gli aveati interesso e che non fos- 

sero in caso di approfittare entro il 34 corrente 
delle facilitazioni accordate e rese note per le Vol- 

ture Catastali, che powanno entro il 31 detto con 

istanza individuale in bollo ‘da L. 0.50 chiedere alla 

‘R. Intendenza Provinciale ‘di Finanza una proroga 

a senso dell’ art, 34 del Regolameoto 24 dicembre 
| 4870. i o : 

Dette istanze saranno prodotte al Municipio, 
Dal Municipio di Udine, 23 dicembre 1872, 


I ff. di Sindaco 
A. pi PRANPERO 


La 





non lo voleva faro aspattare per la risposta, giacchè” 
preferiva di rispondere dopo aver sodisfatto il desi. 
derio di Sua Santità; intanto lo pregava di assicu- 


qualvolta avesse l'occasione di far cosa grata al 


sua maestà, enfrava pochi momenti dopo al Quiri- 


giorno stesso per ordino sovrano, Il Re pagherà le” 


mssime e nobilissime lettere hanno prodotto al Va-' 
ticano e che ‘vespaio hanno suscitato nella nera, 


trovato una gran contraddizione fra il discorso pro |' 
nunciato dal signor Dofaure, ministro della giusti- 


CRONACA URBANA-PROVINGIALE 


menti prescritti dal Regolamento annesso al Reale | 


N. 008 4 


| . B. Istituto Teonico di Udine 
ì AVVISO ° 


° Lo lezioni: di disegno industriale a vantaggio della 

classo oporaîs, già annnnciata con altro avviso în 
data 13 novembre a. c..N. ‘893, avranno principio 
il giorno ‘di venerdì 3 gennaio p. v. alle ore 8 pom. 
nolta sala.N. 29 a piano superiore. 

Tutti, coloro che desiderassero approfittare di tali 
lezioni sono invitati ad iscriversi presso la Direzione 
di questo Jatitato Tecnico, non più tardi della fine 
del corrente anno. 

Udine, 26 dicembra 41872, 


"Il Direttore 
MISAM 


La Società Pietro Zorutti ha voluto 
provvedero ad una mancanza sentita grandemente 
nella nostra città, che sovrabbonda di -ieatri e sear- 
seggia di spettacoli. Udine vuole che i suoi sieno 
tra i migliori, e per questo prescrisse di acconten= 
tarsi dell'Opera in agosto e della Commedia in qua- 
resima nel Teatro Sociale, all’avere qualche compa. 














































altri teatti; D'ordinario si supplisca colle danze, che 
sono il primo grado col quale i popoli si elevano colla 
genialità dell’arte alla civile sociabilità; ma siccome 
la danza da per tutto è dei giovani, così essa è ja 
caratteristica dei popoli ancora fanciulli. Per questo 
Îl Reccardini cì provvede ogni anno per una lunga 
stagione almeno il divertimento dello Marionette. Di 
più abbiamo sovente qualcheduno di quei signori 
|. di passaggio, che offrono spesso delle canzonature. 
Insomnia’ non si‘ha saputo mai combinare, come si 
fece altre volte, una di quelle buone Compagnie 
drammatiche, le quali passando per pochi giorni 
dall'una all'altra, delle città non grandi ma civili e 
colte ‘éhe stanno tra Sile e Timavo, farebbero buoni 
affari, divertendo nel tempo medesimo. 

Pare è necessario che qualcosa si faccia per of- 
frire gentile riposo e convegno alla sera alla gente 
operosa. nella ‘giornata.’ Non siamo più ai tempi nei 
quali i Veneti negavano a sè stessi ogni sollievo 
pur di cruciare gli stranieri e lasciarli nella loro 
solitudiné. Adesso abbiamo in ogoi città Italiani di 
molti che hanno da convivere insieme e da cono- 
scersi 6 trattarsi, e giova che i pubblici convegni 
cì sieno per questo. 

+ «. Noi-lodiamo adunque i Filodrammatici e i Fila 
monici della Società Pietro Zorutti, ì quali  ponsa- 
tono a farci passare le feste colla ‘ rappresentazione 
«del Columella, che trasse jersera un numerosissimo 
«pubblico al. Minerva. i 
: Tutti assieme vi furono jersera 1400 persona, le 
me protestarono contro la mancanza del teatro in 
dine ; e crediamo che molte segaiteranno in tale 
protesta ; ‘poiché quelli che accorsero jersera furono’ 
‘molto. paghi ' dello spettacolo, applaudendo -merila- 
i mente-i nostri bravi dilettanti. 

Si capisce bene che, trattandosi di tante brave 
persone che gentilmente si prestano e ‘che cantano 
anché per procacciare qualche fondo. alla scuola mu- 
| sicale‘della Società, noi non ci facciamo a scom- 
partirè la lode, dandone a chi più a chi meno. Ci 
basti ‘il ‘dire, che ‘nel suo complesso la  rappresen- 
tazione ‘del Columiella è -tra le bene riuscite, e che 
sovente abbiamo-‘assistito a quelle di artisti di pro- 
fessione, che‘ non valsero i nostri concittadini che 
si dilettanò dell’arte. 

Noi non possiatno dare maggior lode ad essi, che 
esprimendo 11 pensiero comune del pubblico; il quale 
aggradi tanto lo spettacolo da desiderare di essere 
chiamato di quando in quando ad ascoltare altre 
simili operette. I grandi spettacoli sono il privilegio 
dei grandi teatri delle grandi città; ma se Je minori” 
formeranno in sè slesse di queste società di persone 
che si dilettano dell’arte, potrà formarsi anche per 
esse un genere speciale di operette cd altre rappre- 
septazioni, le quali portate dall’ una all’ altra anche 
delle piccole per qualche sera, potranno far fare un 
grande passo a quella sociabilità e coltura che è un 
desiderio generale, perchè allieta cd abbellisce la 
vita operosa dei popoli e fa prova che la libertà non 
è un, principio dissociante, ma anzi unificatore al 
sommo grado. i 

Noi dunque lodiamo la Società Pietro Zoruttî, che 
ebbe il coraggio di darci al Minerva i’ opera in 
musica, e che ha saputo fin dalle prime far tanto 
da far desiderare a tuiti ch’ essa continui. 





FATTI VARII 


Una nuova Società anonima, detta 
la Crusca, si è costituita in Sardegna per la fab 
bricazione di vetri e cristalli. Capitale 4,500.010 
lire in azioni di L. 250 portanti ’interesso del 6 0g 
Il Consiglio di Amministrazione ha assunto mille 
azioni. Le fabbriche oggi esistenti danno il 20 00 
di utile, e l’Italia paga ogni anno un tributo di 14 
milioni di lire all’estero. Sono fatti che  raccoman- 
dano abbastanza al favore del capitale questa nuova 
Società, e vediamo con piacere come la sottoscrizio- 
ne aperta al pubblico proceda benissimo. 


ATTI UFFICIALE 


La Gazz. Ufficiale del 21 dicembre contiene: 

4. R, decrelo #8 novembre, per cui al ministro 
della marina è fatta facoltà d’imbarcare su alcune 
regie navi in istato d’armamento completo, e per 


gnia drammatica o di canto che popoli talora gli . 























































4 Cortes il progetto per l’ immediata abolizione della 

















































altro destinato ad intraprendere speciali. navigazio] 
‘ uno scrivano del Comiissariato generale della dl 
‘nariua, + . 
2. R.fidecroto 47 novombra, por cui Parchivio 
« ministero della guerra in Torino è posto sotto fi 
dipendenza del ministero dell'interno. 
4 È decreto 31 ‘ottobre, che autorizza la c;J 
venzione per Ja concessione della costruzione © è 
l'esercizio di un tronco di strada ferrata dai Pg 
di Castello a Roma. a 
‘A. Disposizioni nel personale del‘ ministero dgi 
guerra, o 7 
5. Promozioni tra%gli ufficiali dell'Amministrazio 
di pesi e misure, : 
6. Nomine nel personale della Scuola superi 
di agricoltura in Portici, 
7. Nomino di sindaci, 


La Gazzetta Ufficiale del 22 dicerabre contiene BF 

1. R, decreto 23 novembre, per cui si di ese: 
zione alla dichiarazione relativa fall’interpretaziodii 
dell’art. 44 delta convenzione consolare italo-franca 
del 26 luglio 1882. ' pe 

2. R. decreto 24 agosto, per cni si autorizza {i 
Società bonificatrice di terreni incolti in’ Italia, = 
‘dente in Firenze, e se ne approva lo statuto ci 
* modificazioni, E 

3. R. decreto 6 novembre, per cui si conferio 
upa medaglia d'onore per lavori statistici a persa: 
ed istituti pubblici compresi in apposito elenco. 

4. Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia. 

3, Nomine di sindaci. i È 

6. Disposizioni nel personale giudiziario. 


CORRIERE DEL MATTINO — 


— L’ Opinione riceve il seguente dispaccio di 
Genova: . 

Il ministro di finanza ha modificato la. .su 
tichiesta alla Banca ..soltanto in questo’ senso’ 
che prima le domandava'10 milioni al 4° genna 
.8 30 al 40 gennaio, ed ora domanda 410 milioni il 
4° gennaio, 20 al 10 gennaio e 10/al 20' genna 
La differenza si riduce a 10 milioni protratti dal 10 
al 20 gennaio. È ; ' 


— Questa mattina, dico il Diritto del 28, il Co- 
mitato promotore dell’ Assoviazione per la rappresen 
‘tanza proporzionale ha tenuto una seduta ‘alla quale |; 
intervennero il senatore Mamiani, i. deputati Min. 
‘ghetti e Luzzati, ed i ‘professori Saredo è Rrunialti. 
“ Il Comitato prese lé decisioni ‘seguenti: 

4. Affidare all’ onorevole Boselli l'incarico di rap- 
presentare 1’ Associazione nella conferenza ‘sulla rap: 
presentanza proporzionale che ‘si terrà nei primi del 
prossimo gennaio a! Genova. 1 HA 

2. Convocare un” Assemblea ‘generale’ a Rom: 
giorno 26 gennaio, per presentare il : resoconto mo- 
rale e finanziario della Società, ‘e procedere, col si- | 
steina del quoziente, alla elezione del Comitato de-"È 
finitivo, eta e a 

3. Pubblicare nel terzo Bollettino, oltre, a Guest 
due resoconti, il rapporto sulle. elezioni . e la legge - 
elettorale danese, e .i rapporti. sulle. conforenze di 
Genova edi Venezia =. È 

4. Tenere una conferenza scientifica a Roma, ap- 
pena costituita definitivamente 1° Associazione. 








n 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Napoli 23. Lo stato di salute di S: M. il 
Re ‘continua ad essere soddisfacente. a 
Riadrid 23. La Gazzetta pubblica un decreto, 
col quale S. M. accetta le dimissioni di Aguilar, 
ministro di Spagna presso le Corti del Belgio e fi 
d’ Olanda. di 
L’ Imparcial assicura che il progetto relativo al 
giurì è terminato e verrà pubblicato fra breve. _ 
Assicorasi che S. M. il Re abbia firmato ieri il bi 
decreto che autorizza il ministero a presentare alle 


schiavità a Portoricco. Questo progetto sarà letto 
oggi. al Senato. 

La Rocella 13. Il vapore ingleso Germania 
naufragò all'imboccatura della Gironda, Iersera fu- 
rono condotti qui 97 naufraghi ; altri 30 rimasero 
annegati. Dà sabato sera fino a domenica mattina, 
Pequipaggio e i viaggiatori restarono aggrappati ai 
rottami della nave in mezzo ad'un mare furioso. 
Essi furono venduti da un vapore francese, che li 
salvò in modo eroico. 

Warmustadt 23. La Dieta approvò ad una. 
nimità l’ indirizzo, dichiarando di voler sostenere 
il governo nei suoi sforzi, per la conservazione ed 
il consolidamento dell’ impero. n 

Berlino 23. il Giornale Ufficiale pubblica 
un decreto dell’ Imperatore che dispensa il principe 
di Bismarck della presidenza del ministero prussia- 
no, affidandogli gli affari dell'impero a la politica 
estera. Jl decreto permette a Bismarck, ìîn caso 
d’impedimento personale, di farsi sostituire per Ja 
votazione nelle seduta di gabinetto dal ministro 
Delbriick, sotto la propria risponsabilità. lì decano 
del gabinetto presiederà il Consiglio der ministri. ‘ 

Parigi 23. Poiterio, guardia campestre di 
Soisson, 31 quale denunziò ai prassiani e fece fuci. 
lore ed imprigionare parecchi francesi, fu giustiziato 
stamane a Vincennes. fast 

Un decreto del governatore di Parigi proibisca Ja 





icazione del giornale  radicalo Corsaîre, in 
a Lt articolo” che eccita È odio dei cittadini 
f gliunicontro glialti od attacca |’ Assemblea na- 
zionale, È si 
Borna 29. La Camera rospiase ad unanimità 
il ricorso della Compagnia dolla linoa d'Italia contro 
il decreto federalo che ha pronunziato la ilecadonza 
della sua concessione. i si 
maglien 23. Îl ministro della guerra 6 
Pigi E ionnello Maffnor, ha dato la sua di- 
missione per causa non politica. Il colonnello Thom- 
son fu chiamato a surrogarlo. * 
Madrid 23. La banda carlista di Ochan- | 
diano fu ieri sconfitta. Il cabecilla Maidagan rimase 
É 
i 
Ì 


Middiling Orlsans, (0 4/2 


7378. 


ferito e prigioniero. La banda lasciò alcuni morti © 
It foriti. È 
Ale bande di Torres, di Cosco e di Moline furono 
disperse, lasciando 45 Pelaicalar fra i quali Moli. 
no, e Il morti, fra i quali Cosco. . 
Nella provincia di Murcìa fu attaccata la banda 
di Galves, repubblicano federalista, la quale lasciò 
alcuni prigionieri. * . i 3 
I coscritti continuano a raggiungero i loro reggi= 
+ menti. È È 
‘—— Biadrid 23, Il ministro degli affari esteri an- 
nunziò. al Senato che il progetto por l’ abolizione | 
della schiavitù a Portoricco sarà presontato prima : 
alla Camera dei deputati 6 quindi al Senato. Disse | 
che il governo prese le opportune misure/per ìmpe- | 
pedire di comprare schiavi a Portoricco per riven- ' 
derli a Cuba, . : 
Diez domandò se i proprietari degli schiavi sa- : 
ranno indennizzati e se il governo considera il loro | 
possesso legittimo o no. . 
Il ministro invitò Diez a riservare questa ‘doman- 
da all’epoca in cui si discuterà la legge. 
La Camera dei deputati terrà probabilmente do- 
mani una seduta per la presentazione del progetto 
relativo all’abolizione della schiavitù. (Op.) 


a 3,45; olio ravizzone 38; 3 


aumento. 


Petrolio 27 4/2, a 27 4/2. 


25 dicembre 4872 





Barometro ridotto a 0* 
alto metri 446,01 sul 
livello del mare m. m. 

Umidità relativa . . 

Stato dol Cielo 

Acqua cadente . . 

Verto ( direzione . 


75; 
8 















duti sacchi 300 Caffè Rio da f. 48 1/2 a 49 6 
fardi 63 detto Moka a f. 60, 

Olii. Furono vendute 60 botti Corfù per conse» 
gne gennaio e febbraio a f. 26, 20 botti detto pri- 
ma matà di gennaio f. 27 con soprasconti 0 194 

botti Durazzo pronto a f. 24 con sconti. 
“ti Arrivarono 432 botti Durazzo (vedi venduto) e 
220 botti Puglia fini (70 botti vendute viaggianti). 





9 ant. 


Poso totalo chilog. 10,108, 
Liverpool, 24. Vendita di Cotone 12,000 balle. 
Mercato dei cotoni fermo, Cotone a consegna 1030, 
i Fair Oomrawutioo, 
7412 Faie Bongal, &. Midditing Upland, spedi- 
zione lontana, tenuto a 9 718; Dhollerah ftoitanto 


pirito 96. 


— ORE 


2.7 | 7922 
0 ‘80 


GIORNALE DI UDINE 


i, 
: ‘a =». == | Hi pubblico ‘8 perfotiamente. garantito “contro È 


Filadelfia. 20. Petrolio raffinato a 26 3/4. 
Nuova-Fork, 20. Cotone Midd, Upland 20 14, 
a 20 4]8. Aggio dell'Oro —,—, a dif 1/2. {Buoni 
—.—, 1#3.—-, Cambio su Londra —,-—-, 109 38,‘ 


Nuova-York, 23. Lo entrate di 3 giorni in tuti 
i porti degli Stati Uniti ammontarono a ;33,0 
ballo. Middiling Upland, a cont. 20 14. Oro 111 5{8. 

Pest, 24. Morcato dei grani con scarse importa» 
zioni, deboli offerto e prezzi fermi. Frumento di 
funti 84, da fior. 6.55 a 6,60; di fanti 87, da 
7.35 a 7.40; segala 3.90 a 4.04; orzo da 2.70 
a 2.90; avena dt 4,00 a 1.70; formentone da ‘9,38 


Anversa, 24. Petrolio pronto da fr. 82 142, ig 


(Sole). 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 


pom. | Fpom. 


753.2 


È 85 
coperto i coperto | coperto 


(forza. s — se te 
= Termorretro centigrado | 5.4 73 70 
COMMERCIO i 14 
gu Temperatura ( ROIO 37 
Trieste, 24. Coloniali. Dalli 22 corr. furono ven- Temperatura munima all'aperto 44) 


NB. Nel bollettino del giorno 23 la temperatura 
minima all'aperto fu starapata come positiva: do- 
veva invere sfamparsi negativa cioè —2.7. 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in querta piazza 24 dicembre 


(Ou Tino) | Presto Go) apre ne 

i“ Lione, 24. Iì mercato chiude calmo, ma con mi- | Fegala. Si » 1635 » 16538 

i! migliore disposizione. Arena in Gittà amato) (8 RIO: e. 08 

“E Oggi passarono alla condizione: Orso pilato î » "oz: 3078 

"È -Organzini balle 44 Francia e Italia; 12 Asiaticho | gorgorosto..° z 00. no 

ramo » 45 9 » Il » Miglio . » » —— » 1762 

Li Greggio » 48 » » 2 » rta » » » —- » Sa 
Î a 2 — » ò 

Pesto >» 41°» » o >» Lost dl gior 100 viTo + pm 
SU REL 'aginoli comuni . » 19— >» , 

‘Totale balle 72. 7% di carpielli © shiavi » 23.750 » 2519 













‘{.lori, ardori, granchi ‘e spasimi, ogni disordine di 


Pava cen 
Cnatagna in Gittà rasato n f1540 + 


I VALUSSI Direttore responsabile 
{ GIUSSANI Comproprietario. 


HI giorno 30 Dicemfire corr. sir 
posto in vondita il noovo lunario 


IL STROLIC FURLAN A LA PROVE 
presso tutti i libraî locali. 
11 deposito principale è presso PAOLO GAMBIERASI. 
11 suo prezao sarà di centesimi SO. 


17 













Alla Tipografia JACOB & 
COLMEGINA. si vendono al | 
prezzo di L. 2 al 100, Dichia- 
razioni per la ferrata a grande 
velocità della nuova formola. : 





+ Perfetta salute ed energia re. 
stitulite a tutti senza medicine, 
mediante la deliziosa Revalenta 
Avabica Barry Du Barry di Lon- | 
dra. ì 

8) Più di 72,000 guarigioni ottenute mediante 
la deliziosa Revalenta Arablea Du Barry 
di Londra provano che le miserie, pericoli, ‘ disin- 
ganni provati fino adesso dagli ammalati con l'im- 
piego di droghe nauseanti sono attualmente evitati 
con la certezza di una pronta e radicale guarigione 
mediante Ja suddetta doliziosa farina dî salute, la 
quale restituisce salute perfetta agli organi della 
digestione, economizza mille volte il suo prezzo in 
altri rimedi, e guarisce radicalmente dalle cattive 
digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, 
gonfiamento, giramentì di testa, palpitazione, tintin- 
‘nav d’ orecchi, acidità, pituita, nausee e. vomiti, do- 


stomaco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 
asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie cutanee, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue vizia- 
to, idropisia, mancanza di freschezza e d’ energia 
nervosa. ‘N. 72,000 cure comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 
Cura n. 62,824. Milano, 3 aprile. 
L’ uso della Revalenta Arabica Du Barry di Lon- 
dra giovò in modo efficacissimo alla salute di mia 
moglie. Ridotta, per lenta ed insistente infiammazio- |" 
ne dello stomaco, a non poter omai sopportare alcua 
cibo, trovò ‘nella ‘Revalenta quel solo che potè da 
principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, 
gustare, ritornando essa da uno stato di salute ve- : 
ramente inquietante, ad un normale ben essere di | 
sufficiente ‘è continuata prosperità. } 
. Marietti Cano | 

























Annunzi ed Atti Giudiziarj 


SI costruiscono Filandé a 'vapo. 
re di’quglunque-sisiema in ghisa, fer 
con quelle migliorie ' chela 
quella ‘di provetti filandieri hanto ‘finora ‘suggerito 
— Macchine. e caldaje a vapore —_ ‘ruote idrauliche. 
— pile — molini — trasmissioni — filatoi;— torni 
— trapani — macchine agrario. — tettoie ecc, ecc. 

‘Rappresentante pella Provincia del Friuli fl si: 
gior Olinto Vatri di UDINE, .- «.. 





eseguisce colla massima precisione appar 
elettriei d’ ogni specie, 
triehe utilissime: per pubbli 
private ecc., a prezzi ristretti. |’ ns 
Per_ commissioni rivolgersi in via Calzolai 
Casa Tellipi. È s 


! Ja fabbricazione di Vetri e'Cristili 


EDOARDO OLIVA ‘.. 











surrogati veneflci, ‘i fabbricanti dei | sono obi. 
bligoti a dichiarare non’ doversi confondere’ i lo: 
prodotti con la Revalenta Arabica.. È 
DEPOSITI: (a Wdime presso le: farmacie di 
Filippuzzi Giacomo nti: 
Bassano Luigi. Fabris ‘di. Baldassare. Belluuo' E° 
Forcellini. Feltre Nicolò dall’ Armi.' i 
Mantova -F. Dalla Chiara, farm. Reale, Odérzo L.jf 
Cinotti; L. Dismutti. . Venezia Ponci, Stancari ;::° 
Zampironi ; Agenzia ‘Costantini. Verona Francesco 
Pasoli; Adriano Frinzi; Cesare Beggiato.: Vicen: 
Luigi Majolo.' Bellino ‘ Valeri, Vittorio-Coneda: 
Marchetti farm. Padova Roberti; Zanetti; Pianeri 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordenone .Roviglio ; fari 
Varaschini. Prepnaede «Malipieri, farco. Rovigo 
A; Diego; G. Cal 
Gius. Chiussi farm. ; S.' 
Piotra Quartaro farm. È 


| STABILIMENTO. MECCANICO © 
CON FONDERIA'IN GHISA 


GIOVANNI STOCKER | 









Commessa 


o Valeri. 




















fagnoli. . Trevjso Zanotti.. Tolmé: 
Vito “del Tagliamento; sig: 














| MILANO.” 





, ferro e Tegno,.e 
propria ‘esperienza. e. 










DI UDINE n 
‘ecehi 
«sonerie. elet. 
i° stabilimenti, : case 













IN SARDEGNA 












N. 898 3 
Provincia di Udine Distr. di Codroipo 
COMUNE DI VARMO 
Avviso. 

Presso l'ufficio di questa Segreteria 
omunale è per giorni 45 (quindici) dalla 
‘data del presente Avviso sono esposti 
gli atti tecnici relativi al progetto di co- 
truzione della Strada Comunale obbli. 





* a) Patente d'idoneità all’ insegna- 1 N. 797 


mento a termini di legge 

b. Certificato di nascita 

c) Certificato medico di sana costitu- 
zione fisica : 

d) Fedine Politica 6 Criminale 

€) Certificato di moralità dal Sindaco 
del luogo di residenza 

f) Tabella dei servigi eventualmente 
prestati, 

La nomina sarà per il corrente anno 
scolastico coll’ obbligo ‘della scuola se- 


Giunta [Municipale 
DI VITO D’ ASIO 
AVVISO 

A tutto ii mese di Gennaro p. v. re- 
sta aperto il concorso al posto di Medi- 
co-Chirurgo-Ostetrico di questo Comune 
al quale è annesso lo stipendio annuo 
di L. £200 pagabili in rate trimestrali 
postecipate. 

Entro il suddetto termine gli aspi- 
ranti dovranno produrre a questo pro- 





eto, ; i i le, salvo la riconferma per ua triennio + 3 ; 
gatoria della Inaghezza di metri 1745 | Fa!© A” Der”, A tocollo i seguenti documenti : 
Dr he dalla Pe a Roveredo ig ted vite conveniente il Consiglio 3) fede di nascita . 
flella Strada per Varmo arriva presso la ». ii i È b) fedina criminale e politica 
, al [AFhiesa di Romans, Dalla Residenza Atunicipale DE e) diploma universitario, e le ottenute 
DÌ S'invita chi vi ha interesse a pren | gio di Nogaro, li 20 Dicembre abilitazioni al libero esercizio delia pro- 
i in \BBorne conoscenza entro il detto termine Il Sindaco fessione compresa la vaccinazione 
alle WE osservazioni e le eccezioni che avesse A. Dir De Simon. . 4) Ogni altro documento comprovante 
ella |® euovere. Questo potranno esser fatto Il Segretari i serviz: eventualmente prestati e titoli 
sito [EP iscritto od a voce ed accolte dal Se. egre ani acquisiti, 
ligretario Comunale in apposito verbale da A. Giandolini. La popolazione ammonta a N. 2844 
.. .Auoscriversi dall’opponente, 0 per esso abitanti, dei quali "un terzo hanno di- 
"Ta [fa due testimoni. È gratuita prestazione medica, ed un terzo 
Ju RI Si avverto inoltre che il progetto in N. 23 41 sono ritenuti semi paganti. 
ero ffliscorso tien luogo di quello prescritto AVVISO La nomina è di spettanza del Consi- 
In, igagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 toa . glio Comunale per un anno salva la ri- 
i aì giugno 1865 sull’espropriazione per causa ! Si dichiara aperto il concorso pel } conferma successivamente per un trien- 
050. HS pubblica utilità. rimpiazzo d’un posto di Notaio siste- | nio, ed è vincolata alla superiore appro- 
o li [N Dato in Varo 2A dicembre 1872. | malico io questa provincia, con sesiden- | vazione. i 
Il Sindaco ‘za în Tolmezzo, a coi è inerente il de- Vito d’Asio li A7 Dicembre 41872 
pna- G.Batta MappaLINI posito cauzionale di L. 1700, iu Car- Il Sind 
nere telle di Rendita italiana a valor di li- indaco 
ed stino od in valuta legale, Gio. Domenico D.r Cecont. 
4 3 Tsnlo gli aulin Aeri sl 
ica PR n » crivente le loro suppliche corredate dai 
sn Bor. di REGNO he LIDIA i prescritti documenti È daila tabella sta- ATTI GIUDIZIARI 
Prov. di Udine Distr. di Palmannova ot n È 
ssia ÈÎ È dana tistica, conformata a termini dell’ Appel- N. 66 Reg. A. E, 
stica Egomune di S. Giorgio di Nogaro latoria Circolare 24 Luglio 1865 N.12257, ‘e fece 
caso fl Avviso di Concorso nel termine di quatiro settimane, de- La Cancelleria della R. Pretura 
sla È sii % ‘. | corribili dalla terza inserzione del pre- del Mandamento di Gemona 
r A tutto il giorno fi Gennaro p. +. te nel Giornale di Udi 
istro BAA7T3 è aperto il concorso al posto di | SONO ner Giornale di Udme. | fa noto 
cano Bibestro di IL e IIL Classe Direttore in | Palla R. Camera di Disciplina Nota- | che l'eredità intestata di Valent Paolo 
i esto Comune, coll’annuo ondrario di. | rile Provinciale. del fa-Antonio detto Rauli dei Piani di 
e di BB. 700 ed it godimento di un fondo Udine 21 Dicembre 1872. Portis, morto a Galatz nella Transilva= 
fuci» munale, compreso il legato Novolli 7 Il Presidente nia il 26, luglio 1868, venne accetiata 
ziato fiGli aspiranti produrranno a questa Se- A. M. Antonini beneficiariameme nel Verbale 17 cor- 
Frtaria Municipale, entro il fissato ter- Ra rente da Maddalena Valent vedova di 
se la Me le loro istanze corredate dai se- Il Cancelliere |f gsso Paolo per conto e nome dei minori 





Menti dosumenti: 


A, Artico, 


suoi figli Antonio, Marie, Domenico, 


Francesco, Pietro, Valentino ed Anna 
fa Paolo Valeut da essa loro madre 
rappresentati. Ù 
Gemona 18 dicembre 1872. 
Il Cancelliere 
ZisoLo 


N. 64 Reg. A. E. ; 
La Cancelleria della R. Pretura. 
del Mandamento di Gemona 
fa noto 
che l’ intestata eredità di Cosani- Anto- 
nia del fu Girolamo era moglie di Ven: 
chiarutti Gio Batta detto Batistin di O. 
soppo, colà decessa il 43 luglio di que- 
st'anno venne nel Verbale 2 corren- 
te accettata beneficiariamente dal detto 
Venchierutti Gio Batta di Giovanni di- 
Osoppo per conto e nome dei minori 
figli della defunta Venchiarutti Angela, 
Giovanai e Cecilia da essa loro padre 
rappresentati” ll 
Gemona 18 dicembre 41872. 
I Cancelliere 
ZisoLo 








Avanti il Tribunale Civile in Udine 
Sunto di Citazione 


To sottoscritto Usciere addetto al Tri. 
bunale Civile e Correzionale di qui, no- 
tico a! sig. Samuelli Steffano di Pietro, 
era di Genova ed ora di dimora, residenza 
e domicilio sconosciuti, mediante 1’ Avv. 
Valentinis dott. Federico e con domici- 
Ho eletto presso |’ Avv. dott. Gio Batta 
Andreoli, di qui, ha prodotta în suo 
confronto e del fratello Cesare Samuelli 
domanda avanti |’ intestato Tribunale 
per sentenza che autorizzi la vendita * 
all’ Asta dei beni soitodescritti in pro- 
secnzione al precetto 24 aprile 1872, 
Usciere Bottino (marca lire 1.20 an 
nullata) e 3 maggio 1872 Usciere 
Cressatti (marca lire 1.20 annollata] è 
per udire giudizio su quella- domanda 
iPho citato a cemparire avanti lo stesso 
Tribunale all’ udienza - del giorno 16 
fuglio 1873. 5 





| 


| 444 codice: proc. -civile;, ‘ 


+ fondo map. 4803 'B, stim: 


‘’widalé e delle spese del giudizio; - 










Ed il presente . ho ‘fatto: inserite" i 
questo, Giornale pex gli ‘effetti dell’ 





“Bent in Lai bi 
._, Casa, corte “ed: orto ‘al map.: 802.2... 
ed ora 12668, X, ‘stim. i 780.; 0 

... Fondo map. 817 ‘2, o 








fondo map. 2484, stim, ‘it. 
Udine, li 2 dicembre 1872. 
— Dodignico.Bausapora 





; ‘Avviso’ ; 
A richiesta del sig. Antonio De Fraùi-... 
ceschi ricevitore demaniale in. Udine è-* 
citato il sig. Gio ‘Battà -Grudena fu (Al 
tonio di ‘Mernicco ‘Illirico a comparire 
dinnanzi: il A, Pretore-di Cividalé: all’ us‘ :' 
dieoza Uelgiorno 31 gennaio 18730re 10 
ant. onde rispondere ‘sulle. domande di ©. 
pagamento di 1. 85.23. per interessi sal 
capitale contemplato dalla ‘giudizialecon: -. * 
venzione 26 ‘giugno ‘4865 N. 8375"; 
eretta innanzi la cessata ‘Pretura: di Cis. * 














Cividale 48 dicembré ‘1872.: 
Cicero Fansa Uiciere 





—_— 





Accettazione: d’ eredità. ea 

A sensi dell'art 955 Codice Civile: « ‘ 
si rende pubblicamente. nato. che ‘con ; 
verbale 19 dicembre corrente la signora: :-. 
Pighio Luigia fu Giuseppe di Cordenons 
dichiarava di accettare col beneficio del- 
|’ inventario, tanto per se che per conto ©’ 
dei minori suoi figli Elisabetta, Pietro;:. 
Angelo, Costante, Augusta, Gioranai, e 
Maria ed Autonio Bertoncin fu Antonio 
l’ eredìtà abbaodonata: dal proprio marito 
Bertoncin Antonio qu Costante man-. - 
cato a vivi in'Cordenons nell’'4f ‘otto- 
bre p. p. e ciò în base al testamento. 








«in atti del Notajo Gìo. Batta  Repier.di. 


Pordenone debitamente. registrato. 
Dalla Cancelleria della R.- Pretura di. 
Pordenone lì 22 dicembre 1872: : 
; I Cancelliere . Di 
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A, TRIBUNALE CIVILE — < tenza che autorizza la vendita pronuo- i tonio fu Girofamo, tramontana Canciani Frerza Antonio, iramontana Jussa Va- dalla tassa di registro a della traicrizione 
E CORREZIONALE ciata dal suddetto Tribunale nel {4 set- | Maria di Francesco, i lentino. . ipa | dolla sentenza medesima saraono a carico | 
GORREZIONALE DI UDINE tormnbre: detto anno, notificata al debitore N, 1492 è di peri. 240 pari ad ara I suddescritti beni furono gravati nol | dol compratore. Lo altra spess ordinari 


Banpo suddetto Frezza nel 15 oitobro ultinto, | 21 rend, 1, 3.19 confina aJavante Stras: È 1871 del'iributo diretto vero lo stato | dal giudizio saranno antecipate dal. com. 





DOTI TAI i. © quindi! annotata in-margine della tra- | soldo nobile Marzio, mezzodì Frezza An-'È in ragione di 1.00.27, 62 per ogni lira, |. pratore. salvo fl prolerarle sul prev: 
per vendita giudiziale d'immobili SE nolo precetto succonnato nel di | tonio, ponente Torni, Domenico ‘a Do- | di ian pesare ; n $ n i de F i presi 
n ; sa ita ottobfe detto. =. ; menico, tramontana Macovigli Orsola ma- incanto. 6 Ja vendita avrà luogo allo » Jl'Pagamento del prozzo avrà lu. 
Il Cancelliere del «Stibunato Civile di Saranno posti all'incanto in un solo | ritata Torossi, ° seguenti condizioni, tr o a termini dell’ art, TT 3° allinea 


Nine," lotto al prezzo di lire mille diecisetto 0 | N. 2483 di port. 2,20 pari adare f "I. I fondi si vondono a corpo e non del Godico suddetto, 6 solto la commi. . 












i fa noto al pubblico centesimi quarantuno offerto dal'credito- | 22 rend, 1. 3.34 confina a levante il È a misura in un sol lotto. natoria della rivendita di cui: il succes 
‘che nel giorîò 6 febbraio 1873 re instadte come sta indicato nella pre- { suddetto, mezzodt Jussigh. Antonio di IÎ L'asta si aprirà sulla base del | sivo art. 718. È 
poi Lala” dell Hai, i od una .| delta sedtenza i seguenti beni immobili { Giuséppe, ponento suddetto, iramontana | prezzo offerto dall’ espropriante, o cioò I ; x 
dit ilo. e i lle | ‘io premi i n0 | "RO rr 049 giri le | orta e cene sl to oa 
Pubni croati Re Ò . di' mappa adi pert, 2. L ì port. O, ari ad ara $ corrispondente a sessanta volte il tributo: i ; * ordina sì 
“Teboiile comoda ordinanza del signor | pari ad are 29 rend. 1. 7.66, confina a_ | 4.30 rend, I. 005 confina a lovanto Sac- diretto che pagano i suddescritti beni di “iii “ti dep si DE dî est 
itlbbito in ‘dita 4 corrente dicembre. | levante Coceani Sebastiano fa Giuseppe, | cavini fu Maria qu Gio, ‘Batt., mezzodì f verso lo stato. + «d'Caricollerià nel termino di gioraî Tn 
. Ad istanza mezzodì Frezza Antonio col n. 4037 è, | Do Sabbata' Pietro q.m Giacomo, ponen- HI. La delibera seguirà.a favore del È dalla notificazione del de 1ò ‘loro do. 
el sig. Giovaoni Batt. Angoli di Angelo |: P°90Nt0 | adalutti Giuseppo e Luigi, tra | to fiume Natisone, tramontana Prebenda $ miglior offerente e solo in difetto di of {- “mandò “di collocazione 'ed i documenti 
esidente a Cividale-cre Fia ILE montana Zampari Aona, È parrocchialo di Premarijacéo, ‘©’ ° ferte superiori rimarrà aggiudicatario dei | giugiificativi par gli effetti della ‘gradua. 
appresentato dal suo procuratore avro- N, 1284. di pert. 3.00 pari ad are N. 2984* di' port. 2,13 pari ad ara f beui stessi per il prezzo offerto l’ espro- | zione, fille cui operazioni venne'delegato 
cato Ginseppe Forni dominate ta Udine. 30 rend. 1. 7.89, confina a levante Jussa f 22.30 rend, i. 4.54, confina a levante $ prizate Gio. Batt., Angeli. : Îl funzionante da giadice si LOSCOTIT È 
i tomitinato în Udito. | Valentino fa' Francesco, mezzodì strada, | Frezza Antonio è fratelli, mezzorì Nada .{ — IV. Qualunque offerente deve avere | Leopoldo iggiunto Ae Tani 
(LI Lino - i ‘ ponenteg: Frezza Antonio, tramontina { lutti Giuseppe e Luigi, ponente Nadalutti $ depositato in denaro nella Cancelleria È gue e gio 
il signor Frezza Antonio fa .Carlo resi-.il Strada. . Giuseppe e Luigi, tramontana Visentini $ |’ ìmportare approssimativo delle speso: Dalla Cancelleria del Tribunale Civil 
dén ia debitore bsdcutatò non | _ N 1215 di pert. 8.43 pari ad are | Simeone e fratelli. dell’ incanto, della vendita e relativa tra- Udino addi 24 dicembre 41872. . 
comparso. : 81.90 redd. 1. 28.74, confina a levanto N. 3132 di pert. 0.38 pari ad are | scrizione nella somma che verrà stabili. {, vi Lo 0 
ui " Frezza Abtonio e fratelli, mezzolì stra- | 3.80 rend. Ì. 7.45, confina a levante | ta nel bando e quindi in lire cento. Do. Il Cancelliere 
Th seglilo À . da, ponedite Jussa ‘Valentino fu Franco. | Zampari Anna fu Luigi, -mezzodì strada, | vrà inoltre depositare in denaro .o in D.r Lon. Maacutie 


all’ atto di precetto por l’ ustiere Fora- | 500, trambntana strada. . ponenteJussa Valentino, tramontana Frez: È rendita sul debito pubblico dello istato s 

boschi notificato nel 30 marzo corrente N. 1287 di ' per 0.92 pari ad aro È za Antonio è tuale al portatore valutato a norma dell’ art, : 

anno ‘ al debitote,"' trastritto" all'ufficio | 9.20. rend. 1. Q.40, confina a levante N. 3133 di perl 0.80 pari ad are.j 330 del Codice di procedura civile il.de- | . - ——_——_ 
‘delle Ipoteche di Udine nel primo suc» Giovanni 'Sariori 6 sorelle, mezzodi Gi: } 8 rend. 1. 2.85, confina a levante sud: È cimo del prezzo d° incapto., 

cessivo aprile: al n. 1072 ‘ed alla sen. È sparutti Pasqua, ponente Conchione Al- { detto, mezzodì Zachpari Ante, ponente V. Lo spese della sentenza di vendita, ’ 
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n Per la Fabbricazione. di Vetri è Cristalli in Sardegna 








Sede provviroria della Società in FIRENZE, Via dell’ Arme N. 17 


Capitale Sociale I. 500,0 0 0 ‘di Lire italiane 
divisò in sei Serie di mille Azioni pér:Serie, e queste suddivise în Azioni di L.: 250. pi 
si I Sottostrizione; Pubblica a GOOO Azioni di L 25 per Azione ig 
i i .. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE i Pg an 


, fav. Gaetano Ballèro, colonollo in ritiro, Presidente — Ave. Giorgio Aspreni, deputato al-(Parlamento, ' Vice-Presidinte — Comu. Giovanni Spano, senatore dil regno. Cav. Prof: Pa 
‘ squ I ,, deputoto al Parlamehto — Car. Salvatore Solinas, presidente! della Camera di Commercio di Sassari. — Conte - Federigo Mossa. — Conn. dog, mgenio ; 
È ispettore sulle Stradè Ferrate, — Conte Francesco Aventi di Roverella — Comu. Pietro Ballero, colonnello d'artiglieria in ritirò. — Sig. Paolino Vieusseu x. 


: PROGRAMMA 
L’ arto-vetraria è italiata da secoli, e la sola Ve- | rente; e il ‘profitto massimo dell'industria vetraria | netto delle fabbriche italiane è del 20 al 30 per | Sef mesi dopo la sottoscrizione (27-30 ' 
menti motivi: cento quello della Crucca può salire al |. giugno 1873). ess » 
























































nezia imponeva nel medio evo i. proprii manufatti. | può raggiungersi colà pei seg ca eda 
di vetro a tatta*!° Europa. . Di ‘1. Per Pimminénte abilità dell'artista vetraio | 40 e al 50. @tto masi dopo la sottoscrizione (27-34 
Ma per cagloni non inerenti all’ industria questa | siguor Francesco’ Boltèrò che assume ‘alta Cruio- Lo stesso Consiglio d’ Amministrazione n° è tanto.| | agosto 1879) » 
-. andò decadendo per. modo che dial piimato che te- | -©@ la direzione téenica dell’ impresa : (5 '.} convinto, impegnandosi a condurre 1’ impresa con —_ 
+. meva nell’arte .yetraria, 1° Italia. scese all’ ultimo ‘2. Per | abfondatizà del combustibile assicurato | ogni.zelo ha già cominciato a darne la prova @6: ( È ‘ L. 260 ; 
7. posto, fino a prod 6 la sesta parte-| sul luogo a poto più di 2 lire al metro cubo: sfenrando li collocamento di MII: | Dopo il terzo versamento i certificati  niominatitigà PONTE 
di ciò ché. è, ed A PAGARE 3. Per. il quarzo distante della Crueea soli 7:| le Azioni sociali. verranno cambiati col Titolo definitivo al portatorefif POM 
AL ’ ESTER OR Î DI VETRI | chilometriche non costa nulla perché -del primo oc- | ‘Nessona impresa industriale pertaato può sorgere Bonefizi è dividendi ff tribun 
si LIONI, parte esistendo «sulla spiaggia del mare, ch'è di | in Italia in condizioni migliori; 6. siccome non si | - Pnetizi e dividendi, vrebbe 
*’ Senviné! è } il giogo politico, .1°..Italia si qualità. superiore e .che esige per la fusione minore | tratta di cose nuove ma di un’arte che può | . Ogni Azione ha diritto ad un' interesse, del @ pspinge 
citigé “a scuotere ‘aliche il giogò èconomico; e. infpiego di sale: | dirsi nostrale, nè di profitti problematico ma | @jg anno pagabile semestratmagnte dall’ spoca dff rebbe: 
ire la parté classica dell’ arte riprende" a Venezid ‘8. 4 Pai-sali di sbda che si trovamo sul luogo, e | di fucri vistosi:e sicuri, non può cader dubbio ve- fin proporzione. delle somme versate, e al dividendi da Bay 
a Murano 1° sutivosplendere‘al punto da dare pro-'| che invece di lire 30 al quintale come costano sul | runo sul concorso volonteroso del Capitale italiano. | del Y5 do sui bénefizi netti Sociali a forms di. ma; 
dotti che (a giudizio «degli stàssi stranieri)] sono di | continente, ne costano sole 48: Capitale della Società , {della Statato.” Mu zati di 
strardinaxia: bellezza, e superiori 5. Per le comunicazioni tanto facili, che dalla P 0 di “a gULT 
“a quelli del medio evo, le attuali fabbriche | fabbrica a Porto Torres, e ‘dalla fabbrica a Sassari, Il capitale Sociale è di L. 1,500,090, diviso Dale , di entrate 
vetri Sparse nel fegoò come quelle di Schmidt, | i trasporti non costano che 20 centesimi al quintale: | in ei Serie di mille azioni per Serie, e queste sud- Chi anticipa i versamenti ha lo sconto del AE Scacchi 
di Marconi. di Modigliani e Arimondi, di Gerard, di 6: Per l’ acqua indefettibile del fiume ;Riumannu | divise in Azioni di L. 250. s Org io ragione d auno sulle somme aniicipato. BB vedere. 
ino e Vietri, di Polti, di Muratore, di Mariotti | che attraversa la Crueoa; La Società s'intenderà costituita tostochè seranno { Chi li ritarda; soffre l'interesse’ di mora dell’ @ 
Uoiciotà Savona, di Morgantini e d’ altri, an- 7. Pel sicuro smercio locale, giacchè la Sardegna | sottoscritti i quatiro quinti delle tre prime setie. Oto salve inoltre le disposizioni del’ Codice 4 
nate 6ob piccoli capitali vanno cumulando grandi ‘| non ha fabbriche di vetri, e ne importa annualmente Il capitale. potrà essere aumentato a seconda dello Commercip. ° i 
nno, eresconp di floridezza ogoi giorno, e dlam- | per un milione di lire; n sviluppo dell'industria. i _ . ? 
è ui agile, pesto di #0,31 30 per |- 8 Per l'esportazione 1 Toni, che mea dii ‘© Versamenti Vorrantio ‘accettati Lin. pagamento, al netto deli 
Fabbriche esistono, producono; e { trerie, a condizioni migliori di quelle dell’ industria l'atto della sottoserizione (27-31 Dicem- tasse, fanto i COUPONS del Consolidato ital 
è, RE “Francese, e- per l apertora del mercato di Roma | All’ atto della sottoscrizione Ls |scadenti al 4° gennaio e al 1° luglio 1873, quant 


«Parte vetraria può pro- | mediante una cerrispondenza giornaliera che sta per * bre 1872). È + li COUPONS di quei valori Municipali e G ti 
i Juogo può raggiun- | per essere stabilita tra Civitavecchia e Porto Torres. | Inn mese dopo (27-31 gennaio 4873) » so che “nb pagabili in Firenze ii 4° gennaio 6 1°1 









sfibra 0 : a È 
ere il sò pr m o come in Sardegna, ove Vi ha dunque in favore di una fabbrica alla | Dae mesi dopo la sottosenzione (27 e 28 le 4879. Ì 
fi scelga néli’-isola pportona località. 3 Crucca un cumulo di elementi eccezionali che febbraio — 3 marzo 1873). »  sofPne 2 Hi quanta | 
i if milioni; 


Querta locitità d Ti Chia della quale ii do | le "AGM hd prosperit! straordinaria, ed | Quattre mesi dopo la sottoscrizione Ù fr . 
mitato promotore sì è assicurato il‘ possesso occor- } è pienamente giustificato il ‘presagio che se 1° utile (27-30 aprile 4873). » 5 pf probabil 
AR E O La sottoscrizione pubblica sarà aperta nei giorni 27, 28 29, 30 e 31 dicembre. i 


° i VERRI i » i rà, 
. Le soltoserizioni si ricevono in Firenze e Roma presso B. Testa e Comp. e È È l "ohi "Una 
Roma presso lì Banca del Popolo = | Venszia presso Pietro. Tomich — Leis | Bologna » “la Banca popolare di Cre- | Vicenza» M.Bassani e figli. — Giu | Asti , we Berutti 6 C. Ellalaster 
E. E. Oblieght. ° Edoardo. l - dito, seppe Ferrati | p Benanti nioslfi Pires, ci 
Firenze » la Banca del Popolo — | Verona » Fratelli Pinncherli fu Do-: » » Ja Banca di Romagna. Mantova =» Gaetano Bonoris — An- ergamo » B. Ceresa - L. Mionii chiara ch 
i © x, E. Obliegt. +00). nato, » » Luigi Gavaruzzio C. elo A. Fibzi. Di , Comp. - |Abilaricio, 
Napoli © » la Banca del Popolo — | Genova » Sede dolla Banca del Po-.| Ancona > Alessandro Tarsetti. Regg. Emi. » Carlo del Vecthio — nre: Brescia =» Andrea Muzzarelli.- fpostà su 
Cerulli e G. > i polo — Fratelli Casareto | Modena » M. G. Diéna fu Jicob.. spero Montanari — Cer- si origine. 
Milano » Franc: Compagnoni + G..i Albenga. » Sede della Banca del »  » Eredi di Gaètino Poppi. - vo Linz Vitale — do * 
È B, Negri, (0 Popolo. .} Parma presso Giuseppe Varanini. Alessandria» Eredi di i Di no 
Torino + » = Carlo Defeenex. + 4 Alassio presso Sede della Banca del Pop. | Belluno» Ottavio Pagani — Cesa. Giuseppe Biglio! 
IN UDINE Presso LUIGI FABRIS, A. LAZZARUTTI, EMER:ICO MORANIDINE. 
E nelle altre città, d' Italia presso i Corrispondenti delle Case ea ud à 8 pd 
pena ari. i i Cagliari ‘Sedi ‘în Sassari — Cagliari — Ozieri — Carloforte — Bosa Iglesia — Mact.:0f “E prottitori 
IN SARDEGNA: — Cagliari presso il Bamco. di Cagliari — e presso le Sedi della Banca del Popolo ‘in Sassari — Cagliari — Ozieri Z SASSARI presso Fratelli Fu muli ni 


Villanuova — Montelone — Alghero. — CAGLIARI presso Pala Giussppe — Pergola Temistocle. 


Nuoro — Porto Torres — Quarto S. Elena — 


galli — Salinas Aras Giuseppe — Masala, Brudoni L. — Mortula! Enrico. i 
Udine 1872, Tipografia Jacob] Colmegna. 





